
DISCREZIONE s.f. 

 

1. ՙdisposizione benevola, comprensiva՚ 

– VIII.9: «Ma fa che ttu no∙ lgli dia busse, fa
1
 che abia discrezione di lui, che, a mie parere, à buono sentimento». 

– XXVI.18: «Sete oramai d'età di non avere balìa sopra chapo, <della> della discrezione ch'è llui». 

 

Frequenza totale: 2 

discrezione Freq. = 2; VIII.9; XXVI.18. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 323. 

Corrispondenze. Cicerone volgar., Esopo volgar., A. da Barberino, Berni, Varchi (cfr. TB § 9, 

GDLI § 8). 

 

*** 

2. ՙripartizione, divisione, separazione՚ 

– XVII.9: «Al fatto
2
 di quello à' i∙ mano di mio, fara'ne quello ti pare o discrezione o quel modo sia la pacie tra voi». 

 

Frequenza totale: 1 

discrezione Freq. = 1; XVII.9. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 323. 

Corrispondenze. Dante, Cicerone volgar. (cfr. TLIO § 4, TB § 1, GDLI § 10, che cita anche 

l'esempio XVII.9 della Macinghi Strozzi). 

 

                                                           
1
 fa è aggiunto nell'interlinea superiore. 

2
 La a presenta un puntino soprascritto. 


